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«SPECULAZIONI sui terreni
dove Sitta ha immaginato l’espan-
sione della città? Se Italia Nostra
è così sicura di sè si deve rivolgere
alla magistratura». Ieri anche il
sindaco Giorgio Pighi ha voluto
rispondere alle dieci domande di
Italia Nostra sul progetto ‘Mode-
na Futura’. Punto su punto. «Vo-
gliamo indicazioni più precise sui
50mila nuovi modenesi ipotizzati
dall’assessore — hanno detto gli
ambientalisti — Chediamo
all’amministrazione di spiegare
come sia possibile sostenere una
crescita del genere nella già inqui-
natissima pianura padana. E so-
prattutto interroghiamo il consi-
glio per sapere come mai sui terre-
ni che dovrebbero accogliere
quest’espansione, ci siano state
numerose acquisizioni a prezzi
gonfiati già dal 2006, quando non
si sapeva ancora niente del proget-
to di Sitta». Le stesse dieci doman-
de sono state ripro-
poste anche dal
consigliere comu-
nale del Pdl Andra
Galli, mentre il ca-
pogruppo Pd Paolo
Trande ha chiesto
«un confronto vero
per dire stop alle diffamazioni».

MA VENIAMO alle repliche di
Pighi («Premessa — scrive il sin-
daco —: io e Sitta non abbiamo
‘escort’, quindi non ho problemi
a rispondere»): «Italia Nostra —
afferma Pighi — dimentica di di-
re che i 230mila abitanti non sono
un obiettivo ma una soglia massi-
ma, proiettata al 2050. In realtà
noi pensiamo a una città di circa
200mila residenti. Chi saranno?
Se riusciremo a creare una città di
qualità saranno con ogni probabi-
lità figli di modenesi». Due: dove
abiteranno? «Nelle aree che stia-
mo recuperando. Basta uscire di
casa per vedere quanto stiamo fa-
cendo nella fascia ferroviaria,
all’ex mercato bestiame o all’ex
villaggio artigiano». Tre: che po-
sti di lavoro troveranno? «Anche
con la crisi, l’occupazione a Mode-
na sta tenendo. Verrà la ripresa e
tornerà la piena occupazione». Le
implicazioni sociali del boom di

stranieri? «Sono 15 anni che stu-
diamo le possibili conseguenze
della crescita dell’immigrazione.
E proprio trattenendo i modenesi
in città e creando una prospettiva
credibile per un’immigrazione di
qualità che si attenua l’impatto
della diversità». Cinque: le strade
e i servizi ce la faranno a sostenere
questa crescita? «Il problema del
traffico riguarda soprattutto i pen-
dolari. Non i residenti».

INQUINAMENTO: 50mila abi-
tanti in più sporcano. «Non saran-
no 50mila. E comunque tutti i
nuovi insediamenti sono obbliga-
ti al rispetto di rigide norme di ri-
duzione dell’impatto ambientale.
Norme che stiamo difendendo
dall’attacco durissimo del piano
casa del governo». Sette: perché il
progetto non è ancora passato per
il consiglio? «Stiamo parlando di

idee di sviluppo e
miglioramento del-
la città, ma ribadi-
sco che lo sviluppo
residenziale di Mo-
dena è previsto prio-
ritariamente nel re-
cupero delle aree
vecchie e degrada-

te». Le ultime tre domande, le più
piccanti: come si spiega l’acquisto
di almeno 700mila metri quadrati
a valori almeno dieci o venti volte
superiori ai prezzi di mercato?
«Italia Nostra — dice Pighi — si
deve rivolgere alla magistratura
se dispone di informazioni così
dettagliate. Oppure può chiedere
a questi presunti imprenditori
che cosa li abbia spinti a buttare
via il denaro. Oggi, grazie alle no-
stre regole, ogni trasformazione
di destinazione d’uso comporta
che oltre il 50% del valore
dell’area venga trasferito alla col-
lettività e si arriva al 70% se si par-
la di Peep. Si potrebbe azzardare
che chi specula lo fa a vantaggio
della città, ma la realtà è un’altra:
abbiamo stabilito norme talmen-
te vincolanti (e trasparenti) per la
trasformazione delle aree che solo
uno sprovveduto potrebbe pensa-
re di aggirarle impunemente».

Davide Miserendino

PIGHI REPLICA ALLE 10 DOMANDE DI I IAL IA NOSTRA

«Pensiamoa unaModena
da 200mila residenti»

FUTURO
«I 230mila abitanti
non sono altro che
la soglia massima

dei prossimi 50 anni»

«C
ON la polizia municipale ci impe-
gnamo a garantire un presidio co-
stante contro il degrado in una si-

tuazione che però — tengo a precisarlo — non
è degradata. Ma attenzione a non dimenticare
che non è solo compito nostro, lo dovrebbero
fare le forze dell’ordine. E invece il governo le
taglia. Perché Pdl e Lega non intervengono?».
Stefano Bonaccini (nella foto), il segretario
provinciale del Pd, interviene nel dibattito sul-
la sicurezza, alimentato dalla scadenza della
task force e dall’arrivo del nuovo comandante
dei vigili Franco Chiari. E lo fa rispolverando
i suoi cavalli di battaglia. «Sono le forze dell’or-
dine che si devono occupare di sicurezza».

Bonaccini, che impressione le ha fatto il
nuovo comandante Chiari?

«Ho l’impressione che abbia le idee molto...
chiare sulla gestione della polizia municipale.
Inviterei Manfredini a giudicarlo dai fatti che
produrrà e non da pretestuose ipotesi su chi
voti alle elezioni».

Chiari ha parlato anche di un aumento
del presidio sul territorio. Cosa ne pen-
sa?

«Sono assolutamente d’accordo. A più riprese
ho chiesto, a nome del Pd, che si aumentasse
la dotazione di organico della municipale e
che si potenziassero i turni serali e notturni a
presidio dei parchi, dei quartieri e delle piaz-
ze».

Quindi, se l’organico cresce, operazioni
straordinarie contro la task force posso-
no diventare ordinarie? In tanti hanno
detto che Chiari ha bocciato la strategia
dell’assessore alla sicurezza Marino.

«Non è così. Diciamo che l’aumento dell’orga-
nico, un’operazione già intrapresa dall’ammi-
nistrazione per raggiungere gli standard regio-
nali, ci darà la possibilità di aumentare il presi-
dio. Non ci dimentichiamo, però, che in un pa-
ese civile il contrasto alla micro e macro crimi-
nalità è affidato alla magistratura e alle forze
dell’ordine. E purtroppo il governo di centro-
destra continua a tagliare sugli agenti. Se Pdl e
Lega volessero sottoscrivere con noi un Odg
per chiedere nuovi agenti a Roma ne sarem-
mo felici».

E’ difficile che succeda. Ed è per questo
motivo che parliamo soprattutto di vigili.

«Già. Allora lo ripeto: i vigili garantiranno il
presidio. Ma Modena non è una città insicura.
E’ ora di finirla con questa storia».

d. m.

«Chiari non ha bocciato la task-force»
Bonaccini (Pd): «Vigili più presenti con l’aumento dell’organico»


